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I PROGETTI REALIZZATI A VERBANIA

Dalla città in miniatura alla musica
L’arte prende vita grazie al cartone
Il nome del progetto ispira subito l’idea della
sorpresa che spiazza, che fa spalancare gli oc-
chi e trattenere il fiato. Porta con sé il gusto 
del divertimento e della creatività fanciulle-
sca: quella spontanea e istintiva di un grup-
po di dodici bambini - dai 5 ai 9 anni - che lo 
scorso inverno sono stati stimolati e accom-
pagnati nel laboratorio «pensato e condotto» 
nello spazio di co-working WiP in via Canto-
va a Verbania da Cristina Savi e dall’architet-
to Elisabetta Garoni. 

«La sfida è stata quella di offrire ai nostri gio-
vanissimi creativi un’occasione in cui acquisi-
re competenze progettuali e manuali utiliz-
zando un materiale povero, 
ma riciclabile e ricco di po-
tenzialità qual è il cartone. 
Lo spunto ce l’ha dato Chris 
Gilmour, lo scultore inglese 
che la scorsa estate al teatro 
Maggiore ha tenuto una mo-
stra e un laboratorio, che ab-
biamo seguito con i nostri fi-
gli. E così con il cartone ci 
siamo cimentate nella co-
struzione di un’intera città, 
sprigionata dalla fantasia 
dei piccoli architetti che in 
modo molto affiatato han-
no seguito i sei incontri nei 
quali siamo partiti dallo schizzo per arrivare 
alla progettazione, dal vaglio della commissio-
ne edilizia alla costruzione e collaudo» spiega 
l’architetto Garoni. 

Il risultato è stata «Badabàu city», che per il
suo valore intrinseco e concettuale è stata og-
getto dell’apprezzamento dell’ordine profes-
sionale degli architetti di Novara e Verbania. 
«L’abbiamo messa in mostra nei nostri spazi, i 
colleghi l’hanno visitata e poi siamo state noi 
ad approfondire l’argomento con un incontro 
all’ordine. I bambini hanno avuto idee straor-

dinarie: da intuizioni di esperienze di fruizio-
ne dello spazio sono nate forme plastiche reali 
e cioè una città - in scala 1.50 - fatta di case, grat-
tacieli (uno con il campo da pallone all’ultimo 
piano), parchi, scuole, chiesa, musei, hotel di 
lusso ma anche bagni pubblici e una funivia 
che la sorvola» aggiunge Garoni, architetto 
d’interni e consulente aziendale, con studio 
nello spazio di co-working che condivide con 
altri tre professionisti, impegnati in settori di-
versi, ma tutti uniti dalla creatività.

«Il risultato di Badabàu City ci ha dato una
certa visibilità e così siamo state contattate da 
Alfredo Fasolo, sostenitore di diversi progetti 

sociali, per dare forma alle
intenzioni di un gruppo di
partecipanti al “Sorso di Cor-
sa”, a Suna il 30 giugno, con
finalità benefiche. Dalle fan-
tasie urbanistiche dei più
piccoli siamo passate a quel-
le goliardiche di amici podi-
sti, trasformati in un’orche-
stra di cartone “animato”»
racconta una delle due idea-
trici di Badabàu, che ha mes-
so le scarpe da runner a con-
trabbasso, grancassa, piano-
forte, piatti, triangolo e bas-
sotuba. Un ensemble che

ogni tanto si fermava per sorseggiare birra - co-
me da regolamento di gara - e interpretare l’In-
no alla Gioia di Beethoven. «Sono stati premia-
ti per la sezione gruppi» dice soddisfatta Elisa-
betta Garoni, che annuncia i due prossimi im-
pegni di settembre. I laboratori gratuiti per 
bambini all’interno del programma dell’even-
to NovArchitettura e del festival Letteraltura. Il
primo sarà sul tema della ruolo dell’architetto,
il secondo - a Villa Giulia a Pallanza - su quello 
del viaggio e del treno.

Al centro in foto l’architetto Elisabetta Garoni


